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Apriamo con Domenica tn (Raiuno ore 13,50) non tanto perché 

consideriamo questo programmo il clou della domenica televisiva, 
quanto per un uwenimento eccezionale che oggi viene registrato 
proprio durante il tempo consentito a Mino Damato e soci. Si 
tratta del collegamento in diretta do Mosca, dove si svolgerà il 
concerto di rientro in patria del grande pianista Vladimir Horo
witz. Quindi la trasmissione che va di solito in onda dallo studio_2 
della Hai romana, oggi si diparte per vari lidi. Oltre che Mosca, c'è 
anche Milano, da dove trasmette il grande studio allestito dentro 
la Fiera di aprile. Sono qui i pazzi componenti del gruppo Marche-
sini-Lopez-Solenghi. Ma siccome le vie della tv sono infinite, si 
parlerà anche delle più disparate cose promozionali. C'è chi ha 
scoperto sulle rive del mar Morto un'officina che Antonio regalò 
all'amata Cleopatra. E c'è chi ha scolpito una grande statua per 
ricordare la scomparsa del bellissimo Rodolfo Valentino^ ancora 
compianto dalle fans superstiti. Un compleanno invece e quello 
che sarà festeggiato in diretta con gli Usa ed è nella fattispecie il 
2739" per la vecchia amata e discussa città di Roma 

Canale 5: intervista a Gheddafi 
Contemporaneamente, a Buona domenica (Canale 5 ore 13,30) 

si festeggia un altro compleanno, quello meno millenario e sicura
mente meno importante della serie Orazio, prima situation-come-
dy italiana. I protagonisti sono Costanzo e Simona Izzo. Alberto 
Silvestri è l'autore e Paolo Pietrangelo è il regista. Orazio dunque 
compie cinquanta puntate e continua, con tutte le intenzioni di 
farsi strada anche all'estero. Per intanto in Francia, poi chissà. Il 
resto di Buona domenica riguarda i più diversi temi. Uno soprat
tutto merita di essere segnalato. Costanzo manderà in onda una 
sua intervista a Gheddafi registrata niente meno che nel 1981. Ma 
intanto la Rai. che ne ha una condotta da Enzo Biagi poche ore 
prima dei barbari bombardamenti americani su Tripoli, la tiene 
accuratamente nascosta. E alla fine, nella sarabanda di argomenti, 
ci scappa uno spazio anche per il caso scientifico e canino (stavamo 
per dire «umano») della bassottina Holly, sette anni, abitante a 
Torino, che ha avuto in dono dal suo veterinario (Mauro Ricagno) 
un pacemaker che le allunga la vita. E perché no? 

Rete 4: la vergogna del vino 
Segnaliamo per una volta anche Campo aper/o, rubrica, se non 

andiamo errati unica, dedicata all'agricoltura (Rete A ore 12). 
Stavolta si tratta di un tema che non riguarda soltanto i coltivato
ri, ma tutti noi cittadini di questo paese assurdamente sporco. 
Avrete capito: si tratta del vino, del metanolo e di una tragedia che 
ha visto fa morte di molte persone e la caduta secca del nostro 
onore enologico internazionale. Un disastro. 

Raidue: poliziotti contro federali 
Parliamo di Miami Vice, il serial comprato dalla Rai giunto 

appena alla sua seconda puntata (Raidue ore 20,30). I due poliziot
ti della squadra antidroga, Crockett e Tubbs, stavolta sono sulla 
pista del porno. Per complicare le cose i due molleggiati ed elegan
ti piedipiatti si trovano contro alcuni «federali», specie di uomini 
d'ordine spesso malvisti nelle storie gialle: sono quelli mandati da 
Washington per intorbidare le acque e mettere i bastoni tra le 
ruote agli onesti locali. Avranno vita dura. 

Canale 5: «Peccati» a seguire 
Ultime poche righe per dire ancora di Peccati, il serial conteso, 

venduto due volte, che il magistrato aveva sequestrato dopo la 
prima puntata e che invece, grazie a un ragionevole accordo, conti
nua ad essere trasmesso su Canale 5 fino alla terza ed ultima 
puntata che andrà in onda domenica prossima. La settimana scor
sa si disse che l'audience di Peccati fosse stata superata da quella 
di Ellis Island (Raiuno ore 2G\30). Il dato è contestato da Canale 5, 
affermando, tra l'altro, che Ellis Island sarebbe costato ben 250 
milioni all'ora, contro i 100 di Peccati. Insomma la guerra è finita. 
ma continuano le scaramucce. 

(a cura di Afona Novella Oppo) 

Scegli 
il tuo film 

PEYTON PLACE: ULTIMO ATTO (Euro Tv, ore 20.30) 
E un film per la tv dell'85, architettato come «seguito» di un 
successo di trent'anni fa, ma è pur sempre l'unica cosa che somigli 
ad un film ad essere programmata in prima serata. Tutto comincia 
(o ricomincia) quando, nella cittadina di Peyton, due anziani co
niugi credono di riconoscere in una donna la loro figlia scomparsa 
da anni... Diretto da Larry Elikann. il film ricicla anche la splendi
da Dorothy Melone. un tempo peccatrice professionista del cine
ma hollywoodiano, oggi rispettabile signora di 61 anni. 
MADEMOISELLE ZAZA (Telemontecarlo. ore 21.00) 
Se vedete Telemontecarlo. e se non sopportate Drive In. telefilm e 
compagnia bella, questo vecchio film del maestro George Cukor è 
consigliabile. Girato del "39, il film schiera due fuoriclasse (Clau-
dette Colbert e Herbert Marshall) e si ispira a una popolarissima 
commedia francese di Pierre-Francisque Berton e Charles Simon. 
Zazà è una cantante di varietà che si innamora di Albert Dufresne. 
u;. ricco e affascinante signore. Ma quando scopre che Albert è 
sposato con prole decide di lasciarlo... Il testo conobbe anche, nel 
*42, una versione italiana di Renato Castellani, con Isa Miranda. 
L'ORA CHE UCCIDE (Raidue. ore 11.40) 

Premesso che il piatto forte di Raidue è Io storico Dracula con 
Bela Lugosi in programma alle 15 (ne parliamo qui sopra), segna
liamo per dovere anche l'ennesimo film ispirato alle avventure di 
Charlie Chan. L'esotico investigatore, sempre impersonato da 
Wamer Oland, è alle prese con l'assassinio di un giovane ereditie
re). Dirigeva (nel 1936) tale Gordon Wiles. 
GLI ANNI STRUGGENTI (Raitre, ore 17.30) 
Un curioso film italiano del 1979, diretto da Vittorio Sindoni e 
interpretato da Fabio Traversa, Laura Lenzi e Gabriele r e rmt i . 
borta di .educazione sentimentale» ambientata nel 1960. il film 
narra l arrivo a Roma (per un concorso) di un giovane sempre 
vissuto m un paesino del profondo Sud. Ma la Roma del '60 è 
i * • r S $ £ S 2 [ ? £*•• sP*nsierat« « tentacolare.-
LA LEGGE DEL CAPESTRO (Retequattro. ore 10.20) 
bveglia con James Cagney. in uno dei suoi rari ruoli western. È la 
stona di un dispotico allevatore di cavalli, talmente cattivo da 
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CHI ERA QUELLA SIGNORA (Euro Tv, ore 15.00) 
™ J £ T » , P ? !£"* u n a **PP««U«. da»» moglie non c'è nulla di 
peggio che fingersi un agente segreto. Tony Curtis lo fa e la moglie 
Janet Uigh «caccia in un mare di guai. Il tutto accade in una 
commediola brillante e senza pretese, diretta nel 1959 dall'affida-

Il primo Dracula holly
woodiano, quello del 1931 di 
Tod Browning con Bela Lu
gosi, è in arrivo oggi alle 15 
su Raidue. Preparatevi Ine
vitabilmente a sorridere 
ogni tanto, ma anche a pro
vare qualche fremito. Già 1 
contemporanei reagirono In 
questo modo e non c*è moti
vo di credere che le successi
ve indigestioni draculiane ci 
inducano a comportarci di
versamente. 

È una versione teatrale, 
mondana e moderna della 
leggenda del conte delle te
nebre. Approdando a Londra 
dal castello carpatico, costui 
frequenta i salotti come un 
cantante d'opera stagionato 
e digrigna i denti come un 
primattore di scuola verista, 
prima di mordere le graziose 
ospiti a notte fonda. Ma gli 
effetti di suggestione deriva
no da altro: dalle atmosfere, 
dalle scenografie, dalle luci e 
specialmente dalle ombre. 
Karl Freund, il direttore del
la fotografia, era reduce dal
l'espressionismo tedesco che 
aveva dato quasi dieci anni 
prima il Nosferatu di Mur-
nau. 

Invece l'ungherese Bela 
Lugosi aveva condiviso le 
troppo brevi speranze della 
Repubblica dei Consigli con 
due connazionali che In fu
turo si sarebbero chiamati 
Alexander Korda e Michael 
Curtlz. Lui mantenne nome 
e cognome d'origine e si fece 
una fama impersonando sul 
palcoscenici americani il si
nistro eroe che una coppia di 
drammaturghi aveva libera
mente tratto dal romanzo di 
Eram Stoker: semmai lo rese 
più agghiacciante col suo 
tremendo accento inglese. E 
siccome a Tod Browning era 
venuto a mancare il predilet
to Lon Chaney, morto prima 
di assaporare il sonoro, fu 
scelto Bela Lugosi che co
minciò a imparare il nuovo 
tipo di recitazione, acquistò 
ulteriore celebrità, prese a 
drogarsi e, almeno secondo 
la leggenda di Hollywood, a 
credersi Dracula anche nella 
vita reale, indossando spa
ventosi mantelli e dormen
do, ovviamente di giorno, In 
letti confezionati come bare. 

Quel che è certo è che l'an
no 1931 portò fortuna all'U-
niversal, che licenziando in
sieme il primo Dracula e il 
primo Frankenstein (quello 
di James Whale con Boris 
Karloff), diventò di colpo la 

Televisione Da oggi pomeriggio su Raidue una preziosa rassegna di film inediti 
Si parte con il vampiro di Bela Lugosi, poi ci saranno Gary Cooper e Cary Grant 

giovanissimi, una sconosciuta Garbo «noir» e l'esilarante «I fratelli Marx al college» 

Dracula, ed è solo .Inizio 

casa madre dell'orrore. En
trambi furono capostipiti di 
interminabili serie, e qual
che volta apparvero perfino 
insieme, provocando una 
duplice strizza negli spetta
tori più accondiscendenti. 
Ecco 11 significato del nuovo 
titolo Dracula Primo che 
apre oggi il ciclo televisivo 
La luce delle stelle lontane: 
inediti da Hollywood. Non 
sarebbe stato possibile appli
carlo al grande film del 1932, 
Freaks, che rimase unico e al 
quale si raccomanda il nome 
di Tod Browning nella storia 
del cinema. Ma i protagoni
sti erano «diversi» autentici 
che il regista vedeva con poe
tico rispetto, così che i mo
stri veri risultavano i «nor
mali». Quel capolavoro fu 
bloccato dalla stessa Metro 
che l'aveva incautamente 
prodotto e che lo occultò per 
decenni. 

Ma perché Dracula non 
apparve In Italia come Fran
kenstein? Con quelli che c'e
rano in giro nel paese, la cen
sura fascista deve aver pen
sato che un solo mostro sugli 
schermi poteva bastare. 

Il ciclo si articola in dodici 
titoli, tutti inediti e tutti ap
positamente doppiati dalla 
Rai; quasi tutti appartenenti 
agli anni Trenta. Una prima 
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I fratelli Marx al completo. In alto. Bela Lugosi nel primo «Dracula» 

serie di sei va in onda ogni 
domenica in questo scorcio 
di stagione; gli altri sei in 
settembre e se ne parlerà a 
tempo debito. Anticipiamo 
soltanto che ne fanno parte 
il primo Addio alle armi di 
Frank Borzage, risalente al 
1932 e proibito dal fascismo, 
e Intruder in the dust di Cla-
rence Brown, ribattezzato 
Nella polvere del profondo 
Sud, insolito nella carriera 
dell'ex regista della Garbo 
che, nel 1949, si dedicava a 
un dramma poliziesco tratto 
da Paulkner. 

Anche nella prima serie 
c'è un film che esce dal de
cennio: L'uomo della Virgi
nia di Victor Fleming, datato 
1929. È il primo sonoro di 
Gary Cooper e lo lanciò nel 

panni di un allampanato 
eroe del West uscito da un 
romanzo di Owen Wister 
scritto nel 1901 quando il fu
turo divo nasceva, e ripetu
tamente portato sullo scher
mo prima e dopo di lui. E da
to che allora della debordan
te e disinibita Mae West il 
pudibondo fascismo ci con
cesse di vedere un solo 
exploit, sia benvenuta anche 
questa domatrice di leoni di 
Non sono un angelo (1933) di 
Wesley Ruggles, titolo evi
dentemente eufemistico che 
vede al centro il donnone 
biondo scarsamente ricoper
to di lustrini, divoratrice di 
maschi tra i quali spunta il 
quasi imberbe Cary Grant. 

L'anno prima lo stesso re

gista, in Nessun uomo le ap
partiene che pure si vedrà in 
chiusura del primo appunta-
menteo, aveva tenuto a bat
tesimo Clark Gable e Carole 
Lombard nell'unica occasio
ne che ebberodl stare assie
me sullo schermo. Più tardi 
sarebbero stati uniti nella vi
ta fino alla tragica scompar
sa di lei in una sciagura ae
rea mentre era impegnata a 
raccoglier fondi per l 'entrata 
in guerra dell'America. Al
l'epoca del loro incontro ci
nematografico Clark Gable 
non aveva ancora assunto i 
baffetti che avrebbero ulte
riormente caratterizzato la 
sua fisionomia; anzi per chi 
ama la precisione, cominciò 
a portarli dal film successi
vo. Poi vi rinunciò una sola 

volta, e mai più in seguito. 
Ma venendo alle cose se

rie, due titoli dovrebbero at
trarre l'attenzione dei tele
spettatori di queste domeni
che. Uno è L'aquila e il talco 
(1935) del quasi ignoto 
Stuart Walker, dove ancora 
appaiono Carole Lombard e 
Cary Grant, ma dove il pro
tagonista più sensibile, an
che per il suo riconosciuto 
antifascismo, è Fredrlc 
March che si batte contro 
l'orrorre della guerra. Ecco 
perché il film non venne mai 
in Italia, come non vi giunse 
nessuno dei molti che il cine
ma americano sfornava allo
ra sull'onda del magnifico 
All'Ovest niente di nuovo, 
uscito nel 1930. 

Un dettaglio non soltanto 
curioso ma eloquente è che, 
quando nel 1936 lo stesso 
presidente Roosevelt dichia
rò pubblicamente «Io odio la 
guerra!», come per incanto 
Hollywood si mise a sfornare 
una mirìade di pellìcole mlll-
tariste d'ogni genere: storico, 
sentimentale, soprattutto 
musicale. Ma ciò aprirebbe 
tut fa l t ro discorso. 

E qui invece bisogna alme
no accennare alla girandola 
di discorsi surreali, anzi de
menziali che In Horse Fea-
thers del '32 i fratelli Marx 
imbastiscono nella sbelli
cante avventura che li 
proietta in un campus uni
versitario. Data l'insensatez
za letterale di quelle «piume 
di cavallo», 11 titolo italiano 
proposto è appunto I fratelli 
Marx al college. Chi ha se
guito quattro anni fa la ras
segna originale e completa 
del loro cinema nei circoli 
culturali italiani, conosce le 
difficoltà immani di tradu
zione attraverso i sottotìtoli, 
e giustamente teme che an
che il doppiaggio non abbia 
potuto fare di meglio. 

Comunque, a parte gli sco
gli verbali di cui offre una 

summa 11 celebre gioco della 
parola d'ordine che Groucho 
deve indovinare per ottenere 
da Chico l'ingresso in un bar 
clandestino, il film è chiara
mente una satira anarchica, 
spietata e comicissima di tre 
tabù della società americana 
quali la scuola, il football e il 
matrimonio. Alla prima ci 
pensa In apertura 11 profes
sor Groucho vestito da presi
de che irride alla vita acca
demica così arr ingando il 
corpo insegnante: «Basta da
re un'occhiata alle vostre 
avide facce, per afferrare la 
nostra degradazione univer
sitaria». Del football ameri
cano si occupa soprattutto 
l'angelico Harpo nella folle 
partita conclusiva: Harpo 
che con l'elastico att ira sem-

Ere a sé il pallone, che con 
ucce di banana fa cascare 

come birilli gli avversari, che 
con un bidone a ruote scor
razza regalmente per il cam
po come se fosse su una biga 
del Quo vadis. 

Al matrimonio è riservato 
Invece il finalissime), che ve
de tutt 'e tre i fratelli impal
mare insieme e di comune 
accordo la bella Thelma 
Totìd. D'altronde il previ
dente Groucho s'era già pro
nunciato in proposito due 
anni prima in Anima/ cra-
ckers, col noto sproloquio 
che press'a poco suonava: 
« Un uomo e una donna, pote
va andar bene per In nonna. 
Ma chi vuol sposare sua non
na? Nessuno, neanche suo 
nonno: 

Fino a Horse feathers c'è 
anche il quarto fratello, Zep
po, ma è come se non ci fosse. 
Lui rappresentava infatti il 
trito sentimentalismo cano
ro, così in voga nella Holly
wood di quegli anni, ma che 
davvero non si addice, anzi 
ripugna all'iconoclastico trio 
marxiano. 

Ugo Casiraghi 

Pare che la Rai tenga molto 
al suo più recente acquisto, la 
serie Miami Vice, in onda sulla 
rete due la domenica sera a 
partire dalla scorsa settimana. 
Probabilmente ha ragione. In 
effetti, il telefilm americano 
ha soppiantato negli Usa, in 
testa alle classifiche, concor
renti ormai stabili come Dallas 
e Dynasty. Ed è possibile che 
ciò accada anche da noi. Mia
mi Vice ha infatti tutti i requi-
siti per avere successo. Elen
chiamone due. In primo luogo, 
dopo la grande ondata di tele
film sema termine (ovvero: in 
ogni puntata vi è una porzione 
che si conclude, ma la parte 
più cospicua rinvia ad un se
guito) ecco di nuovo una serie 
in cui si ripetono i personaggi 
ma non si spezzano le loro av
venture. Il che permette di su
perare l'ovvio senso di stan
chezza provocato dalle ormai 
snervanti attese di sapere co
me va a finire la storia. D'al
tronde — secondo carattere — 
Miami Vice, pur essendo una 
sommatoria di storie autono
me, non ha neppure i tratti dei 
classici prodotti detto stesso ti
po, cioè le avventure polizie
sche. In altri termini: non ha 
l'aspetto un po' vecchiotto di 
Sulle strade della California e 
simili; né quello povero di Ba
ratta o del tedesco Derrick; e 
nemmeno la monotonia tecno
logica di Supercar né le ma
schere ironiche ma ripetitive 
di Magnum P.I.. 

Programmi Tv 

Ho letto un po' dovunque, e 
anche su questo giornale, che 
Miami Vice alla sua prima 
uscita ha un po' deluso. Io, che 
ne ho viste già alcune puntate, 
dico di andarci piano. Il nostro 
nuovo telefilm, infatti, non è 
solo diverso dai precedenti. A 
lungo andare farà forse affe
zionare alle sue novità. Prima 
novità: le storie che vi si rac
contano sono un po' più lun
ghe della media dei telefilm. 
Sembrerà strano, ma questo 
elemento produttivo si traduce 
in qualità. La maggior lun
ghezza infatti implica l'uso di 
mezzi tecnici superiori. Il pro
dotto apparirà così lussuoso 
quasi come un film, denso qua
si come un film, drammatico 
quasi come un film. Seconda 
novità: il ritmo del telefilm è 
ancora superiore a quello, pur 
rapidissimo, cui ci aveva abi
tuato Dallas. Addirittura, in 
Miami Vice, cominceremo a ve
dere puntate in cui la cadenza 
delle azioni è comandata dalla 
musica rock, il che apparente
rà i nostri poliziotti antidroga 
agli eroi dei videoclip. Terza 
novità: anche se le storie clas
sificano, come sempre, il bene e 
il male su due fronti contrap
posti, e il bene vincerà, tutta
via il modo di tratteggiare eroi • 
positivi e negativi è assai più 
sfumato, e molto meno retorico 
del solito. Quarta novità: le 
ambientazioni del telefilm 
hanno esse stesse certe qualità 
estetiche. Il che arricchisce il 

Cose da video 

America, 
la tribù 

del telefilm 

prodotto, un po' come forse già 
avveniva il Magnum P.I., o in 
Flamingo Road. 

Quest'ultima osservazione 
ci permette anche di riflettere 
sul modo con cui la tv america
na produce il rinnovamento 
dei generi. Mentre i telefilm 
sono per noi comunque e sem
pre espressione del mito della 
metropoli statunitense, gli 
americani intravvedono invece 
in quei prodotti non solo 
aspetti leggendari, ma anche 
varianti della realtà. Ad esem
pio: nei poliziotti originali c'è 
la costa dell'Est, con New York 
in testa; ma poi le regioni do
minanti (e pertanto incurio
senti) diventano di volta in 
volta la California con Los An
geles o San Francisco, e il Te
xas con Dallas, e le Hawai con 
Magnum. Oggi arriva la Flori
da. Domani, chissà, ci sarà la 
Louisiana, se la Louisiana ar
riverà a divenire zona 'di suc
cesso: Altro esempio: i primi 
poliziotti sono bianchi, legali
sti, d'azione. Ma quando altre 
etnie in America arrivano al 
vertice (o ne cambia la perce
zione sociale), ecco l'eroe assu
merne le fattezze. Abbiamo in
fatti avuto i polacchi (Kojak), 
gli italiani (Colombo e Buret
ta). i cinesi (The chinese dete
ctive, anche se il telefilm era 
inglese). Adesso abbiamo un 
perfetto miscuglio razziale. 
con l'emergere perfino di un 
portoricano fra i due giovanot
ti di Miami. Ultimo esempio: le 

categorie psicologiche e sociali. 
Abbiamo avuto i duri (Kojak), 
i ricchi (il miliardario di Cuore 
e batticuore,), i poveri (Barel
la), gli intelligenti (Colombo), i 
teneri (San Francisco.), i burlo
ni (Magnum). E abbiamo al
tresì avuto industriali, medici, 
avvocati; e abbiamo avuta belli, 
brutti, giovani, anziani, donne, 
bambini e persino cani. 

Il telefilm americano, dun
que, non è solo mitico: è anche 
costruzione di uno specchio 
della realtà americana nelle 
sue diversissime componenti, 
nella sua struttura 'creola» 
(ovvero estremamente mista). 
Storie, personaggi, caratteri, 
ambienti, figure, valori: siamo 
di fronte ad una vera enciclo
pedia sociale, di cui ogni tele
film costituisce una autonoma 
porzione. Miami Vice, a causa 
della sua evidente maggior ric
chezza, rinnova il genere più di 
altri, poiché riesce a riassume
re più porzioni insieme di quel 
grande possibile narrativo che 
è la società yankee. Col che co
minciamo anche a capire per
ché da noi sia difficile pensare 
alla realizzazione di telefilm 
italiani. Per dei buoni telefilm 
occorre una società adatta: 
frantumata in mille rivoli e ri
componibile per fantasia. Una 
società tutto sommato com
patta come la nostra non può 
produrre telefilm. Può solo ve
dere quelli degli altri e consi
derarli *esotici: 

Omar Calabrese 

Radio 

D Raiuno 
10.00 LINEA VERDE SPECIAL - Di Federico Fazzuoli 
11.00 SANTA MESSA 
11.55 SEGNI DEL TEMPO 
12.15 LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
13.00 TG LUNA - TG1 - NOTIZIE 
13.40 RADIOCORRIERE TOTO-TV - Con P. Valente e Maria G. Elmi 
14.00 DOMENICA IN... - Condotta da Mino Damato 
16.20-17.25 NOTIZIE SPORTIVE 
18.20 90* MINUTO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 ELLIS ISLAND - La porta dell"America Sceneggiato (2* puntata) 
21.50 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.15 CONCERTO PER UN GIORNO DI FESTA - Detogu. Di Massimo 

Scaglione 
24.00 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - Musiche di D Soostakov* 
10.50 80DY BODY -Appuntamento per essere m forma 
11.40 DUE RULLI DI COMICITÀ - cL'ora che uccide», firn. Reps di G. 

Wiles 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 PICCOLI FANS - Conduce Sandra Mdo 
15.00 DRACULA PRIMO - Film Regia di Tod Browhng 
16.20 TG2 STUDIO - TELEBE A M - MOTOCICLISMO 
18.40 TG2 FLASH 
19.45 METEO 2 • TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 DOMENICA SPRINT 
20.30 MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA - Telefilm con Don Jo

hnson. Phifcp Michael. Regìa di Tomas Carter 
21.26 MIXER • n piacere et saperne di ptù 
22.35 TG2 STASERA 
22.45 TG2 TRENTATRE - Settimanale di mecfrema 
23.15 BUSSOLA DOMANI - Ray Charles 
23.25 TG2-STANOTTE 

0.35 OSE: IMMAGINI PER LA SCUOIA • Federico da Montefettro 

D Raitre 
10.15 TG3 DIRETTA SPORTIVA - Tennis 11- parte) 
12.15 | CANTAUTORI E. . - I giovani cantautori (con Bruno Lanzi) 
12.45 DISCOSLALOM - Con Sammy Barbot e Patrizia Monti 
13.45 DISCOINVERNO '86 - Presenta S. Manoneib 
14.45-17.25 TG3 DIRETTA SPORTIVA - Automob*smo 12- parte) 
17.30 GLI ANNI STRUGGENTI - Firn. Regia d. V.ttono Smdom 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.20 TG3 SPORT REGIONE - Edinone deAa domenica 

19.40 ROCKLINE - Il meglio della Hit Parade inglese 
20.30 DOMENICA GOL - A cura <fi Aldo B.scardi 
21.30 DSE: CITTADINI PER MODO DI DIRE 
22.05 TG3 - CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 
23.15 JAZZ CLUB • «Nunzio Rotondo Ensemble 

D Canale 5 
8.50 ALICE - Telefilm con Lmda Lavtn 
9.15 LE FRONTIERE OELLO SPIRITO - Rubrica religiosa 

10.00 COME STAI - Rubrica della salute 
11.00 ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 
11.30 SUPERCLASSIFICA SHOW - Spettacolo museale 
12.20 PUNTO 7 - Dibattiti con Arrigo Levi 
13.30 BUONA DOMENICA • Con Maurizio Costanzo 
14.30 ORAZIO - Tefefdm 
15.00 IN STUDIO CON M. COSTANZO 
17.00 FORUM - Con Catherine Spaak 
19.00 DALLE 9 ALLE 5 - Telefilm con Rita Moreno 
20.30 PECCATI - Film con Joan Cofcns. Marisa Berenson. Regia di Dou

glas Hickox. 
22.30 MONITOR - A cura eh Gugfcelmo Zucconi 
23.30 PUNTO 7 • Dibattiti con Arrigo Levi 
0.30 SCERIFFO A NEW YORK- Telefilm 

D Retequattro 
8.30 STREGA PER AMORE - Tetefdm con Larry Hagman 

10.20 LA LEGGE DEL CAPESTRO • Film con James Cagney 
12.00 CAMPO APERTO - Rubrica di agricoltura 
13.00 CIAO CIAO 
15.00 I GEMELLI EDISON - Telefilm 
15.20 IL PRINCIPE DELLE STELLE • Telefilm 
16.15 I RAGAZZI DI PADRE MURPHY • Teleftm 
17.05 HUCLEBERRY FINN E I SUOI AMICI • Telefilm 
17.30 AMICI PER LA PELLE • Telefilm 
18.20 CASSIE Si COMPANY - Telefilm con Ang* Dickmson 
19.15 RETEQUATTRO PER VOI 
19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyne Dafy 
20.30 W LE DONNE - Varietà con Andrea Giordana 
22.50 M.A.S.H. • Telefilm con Lorena Swit 
23.20 MASQUERADE - Telefilm con Greg Evrtan 
0.10 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
1.00 MOD SQUAD • Telefilm con Michael Cole 

D Italia 1 
8.30 BIM BUM BAM • Cartoni animati 

10.30 BASKET - Campionato Nba 
12.00 MANIMAL • Telefilm con Simon Mac Corkmdaie 

12.45 GRAND PRIX - Settimanale cS pista, strada, rally 
14.00 DEEJAY TELEVISION - Musicale 
16.00 LEGMEN - Telefilm con Bruco Greemvood 
17.00 LA BANDA DEI SETTE • telefilm (2* parte) 
18.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
19.00 MUPPET BAB1ES - Cartoni animati 
19.30 LUCKY LUKE - Cartoni animati 
20.00 OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 
20.30 DRIVE IN - Spettacolo con Enrico Beruschi 
22.15 PUGILATO: HOLMES-SPINKS - Da Las Vegas 
24.00 STRIKE FORCE - Tetefdm con Robert Stack 
0.50 CANNON • Telefilm «Ricatto sul ring* 
1.40 QUINCY • Telefdm «La terza età» 

Q Telemontecarlo 
15.30 TMC SPORT IN DIRETTA 
17.30 CARTONI ANIMATI 
17.55 OROSCOPO DI DOMANI 
18.00 IL GRANDE CARUSO - F*n 
20.00 DIMENSIONE OCEANO - Documentano 
21.00 MADEMOISELLE ZAZA - firn 
22.45 TMC SPORT - Hockey su ghiaccio 

• Euro TV 
11.50 WEEKEND 
12.00 MEZZOGIORNO CON... 
13.00 SETTIMA STRADA - Sceneggi» 
14.00 TOTO CIAK - Film con Totò e U. Lay 
15.00 CHI ERA QUELLA SIGNORA? - Film con Tony Curtis • Dean 

Martin 
18.40 SPECIALE SPETTACOLO 
19.00 CARTONI ANIMATI 
20.30 PEYTON PLACE ULTIMO ATTO - F*r» con Dorothy Malora. 

Regia di L. El*ann 
22.20 BRET MAVERIK - Telefilm con James Carrier 
23.25 IN PRIMO PIANO - Attualità 
24.00 NOTTE AL CINEMA 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.16. 13, 
15. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
10.13. 10.57. 12.57. 17.30. 
18.57. 21.15,23.23. 6 II guastafe
ste; 9.30 Santa Messa: 10.19 Va
rietà Varietà: 14 Sotto t»o; 14.30 
Microsolco, che passione: 15-17.33 
Carta bianca stereo; 20 Punto d'in
contro: 20.30 Aida - Opera lirica di 
Giuseppe Verdi; 23.28 Notturno ita
liano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.28, 16.20. 18.30. 19.30. 
22.30. 6 II pesce fuor d'acqua; 8.45 
Musica proibita: 9.35 La strana casa 
deHa formica morta; 11 L'uomo deOa 
domenica; 12.45 Hit Parade 2; 
14.30-16.27-18.16: Stereosport; 
15.30-17.30 Domenica sport: 
21.30 Lo specchio del celo: 22.50 
Buonanotte Europa: 23.28 Notturno 
italiano. 

D 3ADI0 3 
GIORNALI nADK>. 7.25. 9 4 5 . 
11.45. 13-45. 19-20.45. 6 Prelu
dio: 6.55 8.30-10.30 Conceno del 
mattmo: 7.30 Prima pagro: 9.48 
Domenica Tre: 12.30 Aterforum 
'85; 13.05 Viaggio di ritorno; 14 
Antotogu di Ra<*otre; 18 Musica 
'85: 20.20 Un concerto barocco: 
21.10 I Concerti di Milano: 22.40 
Un racconto «fi reparto»; 23 B jazz; 
23.58 Notturno italiano. 

D Rete A 
10.00 LA LAC - Vendita 
12.00 WANNA MARCHI - Rubrica di estetica 
13.00 PICCOLA FIRENZE 
13.30 LO SMERALDO - Proposte 
15.00 LA LAC-Vendite 
17.30 PROPOSTE PROMOZIONALI 
19.30 SPÉCI ALE NATALIE - Tetenovel* 
20.00 CUORE DI PIETRA - TelenoveU con Lucia Mendez 
23.30 SUPERPROPOSTE 

Nozze d'oro 
Luigi Carnevali e Ada Vitic-
chi residenti a Montefano 
(Macerata) annunciano il 
cinquantesimo anno dì ma
trimonio attorniati dai nipo
ti, figli, parenti tutti che eli 
augurano tanta felicità. Essi 
per l'occasione hanno pensa
to a •l'Unità» sottoscrivendo 
la somma di L 100 000. 
Montefano (Me), 20 aprile 
1986 r 


